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ASSEMBLEA NAZIONALE DELEGATI
Nei giorni 19 e 20 maggio, a Mestre, si è svolta l’an-
nuale assemblea dei delegati. All’ordine del gior-
no, tra l’altro, la nomina a socio onorario di Italo
Zandonella Callegher, l’assegnazione di medaglia
d’oro a Lodovico Sella e del premio "Paolo Consi-
glio", per un’impresa alpinistica compiuta nel 2006,
quest’anno assegnato a due diverse spedizioni:
- Patagonia S. Lorenzo, 3706 m, cima principale.
Via nuova su ghiaccio e misto, aperta il 28 marzo
da Hervè Barmasse, Giovanni Ongaro, Lorenzo
Lanfranchi e Matteo Bernasconi, di "Uo Project",
lungo la parete nord.
- Turchia Ala Daglar, parete ovest del Lower Guver-
cinlik. Via nuova su roccia di 600 m che supera
l’impressionante parete ovest della torre, con diffi-
coltà fino al 7b, salita in agosto da due accademici
del C.A.I., Larcher ed Oviglia.
Domenica, dopo la relazione morale del Presiden-
te generale, Annibale Salsa, l’approvazione del bi-
lancio dell’esercizio 2006 ed il conseguente dibat-
tito. 
E’ seguita l’elezione del presidente Generale e di
un vice - presidente. Sono stati riconfermati, per un
triennio, Annibale Salsa e Valeriano Bistoletti.
Per la nostra Sezione erano presenti il presidente,
Lucia Foppoli, i delegati, Angelo Schena, Maurizio
Cittarini e Riccardo Tagni, il consigliere centrale
Flaminio Benetti ed il presidente del Gruppo Re-
gionale Lombardia, Guido Bellesini.

GRUPPO REGIONALE LOMBARDO
Nell’ultima riunione del consiglio direttivo del
Gruppo Regionale Lombardia, è stata eletta vice-
presidente Renata Viviani, socia della nostra Sezio-
ne, reggente della sottosezione di Valdidentro.

GIORNATA DEI SENTIERI
27 maggio, giornata nazionale dei sentieri. La Se-
zione Valtellinese di Sondrio ha scelto di segnala-
re il sentiero che collega le contrade Moroni e Bas-
sola, in comune di Sondrio, itinerario compreso nel
progetto di recupero e valorizzazione degli itinera-
ri escursionistici del comune, in corso di realizza-
zione.
Chi desidera partecipare, può richiedere informa-
zioni in sede, di martedì e venerdì, dopo le ore 21,
o telefonando ai numeri 0342-214300 e 0342-
544015.
Il coordinatore è Luigi Colombera. Ritrovo alle ore
8 del 27 maggio al parcheggio del Policampus, a
Sondrio.

ROCCIA CORSO BASE
Scuola di alpinismo - sci alpinismo "Luigi Bombar-
dieri" della Provincia di Sondrio.
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo nozioni
sull’arrampicata e sulle tecniche di progressione
che lo rendano preparato ad affrontare salite in
montagna in autonomia e sicurezza. 
Il corso si svolgerà nei mesi di settembre ed otto-
bre. Le iscrizioni sono accettate fino al 24 agosto
2007 (Istruttore di alpinismo Gianfranco Cason, tel.:
0343-32905. E-mail: chiara.gianfranco@alice.it, il
giovedì sera nella sede del C.A.I. di Chiavenna.
Il costo del corso è di 110,00 euro, che comprende
l’assicurazione personale infortuni e responsabilità
civile, il testo tecnico, l’uso dei materiali della se-
zione.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Corso primaverile
27 maggio 2007: Valmalenco, Ponte - Sasso Alto -
S. Giuseppe.
3 giugno 2007: Aprica, raduno regionale di alpini-
smo giovanile.
10 giugno 2007: Val Gerola, escursione naturalisti-
ca.
16-17 giugno 2007: Val Grosina, escursioni con per-
nottamento in rifugio.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentiero
Roma in Val Masino.
Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampicata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi
di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana, in
occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì pre-
cedente, presso la sede del C.A.I., occasione in cui
saranno comunicati gli orari ed il luogo di ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la stipu-
la dell’assicurazione per tutti i partecipanti.

Domenica 27 maggio, con la sottosezione di Ber-
benno, Pra’ Maslino - Caldenno - Scermendone. In
auto da Berbenno a Pra’ Maslino, poi su sentiero a
Pra’ Isio, Caldenno, bocchetta di Scermendone, Ba-
ric, Vignone e ritorno al punto di partenza.
Tempo di percorrenza di circa sette ore, con disli-
vello di 1000 metri, su percorso senza difficoltà par-
ticolari (E).
Il coordinatore è Silvio Muffatti.

Domenica 3 giugno, Oratorio dei sette fratelli. In
auto fino ai prati Aragno, sopra San Giovanni di
Bioggio, da Mello. A piedi su sentiero in direzione
di Piazzo della Nave, fino a raggiungere l’Oratorio
dei sette fratelli.
Tempo di percorrenza di circa tre ore e mezza, in
salita, con dislivello di 900 metri e quota massima
di 2010 m, su percorso senza difficoltà particolari
(E).
Il coordinatore è Omobono Brenz Verca.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO

Domenica 10 giugno, Laghi di Porcile e Passo Tar-
tano. Dal parcheggio della Val Lunga, si prosegue
lungo la strada carrabile, poi si prende un sentiero
che porta alla Casera del Porcile, per poi arrivare
agli omonimi laghetti e, poco più avanti, al Passo
Tartano.
Tempo di percorrenza di circa due ore e mezza, in
salita, con dislivello di 730 metri su percorso sen-
za difficoltà particolari (E).
I coordinatori sono Arnaldo Fumasoni (tel.: 393
518 18 60) e Roberto Bertini (tel.: 349 430 25 88).

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Domenica 17 giugno, traversata del Monte Massuc-
cio.
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SULLE ORME DI PIERO DELLA FRANCESCA
Per una volta mi si scuserà se non
parlerò di sentieri dalle nostre par-
ti, ma di strade, strade asfaltate e
strade polverose, strade percorri-
bili e strade sognate, in un territo-
rio d’eccezione, la provincia di
Arezzo.
Intendiamoci, la provincia di
Arezzo non è il paradiso terrestre,
è una terra che conosce le stesse
contraddizioni che attentano al
nostro paesaggio: la mobilità su
gomma come fenomeno di massa,
l’industrializzazione senza misu-
ra, l’urbanizzazione senza proget-
to. Essa tuttavia ha saputo o volu-
to gestirle in ben altro modo.
Fatto si è che il territorio, da que-
ste parti, è ancora riconoscibile
nei suoi grandi tratti naturali e
perfino storici. Certo le campagne
non sono più intensivamente col-
tivate come un tempo, ma non vi
regnano neppure abbandono o de-
vastazione, bensì si scorge una
convivenza, sicuramente difficile
anche qui, di antico e nuovo. I
paesi e le città comunque non si
riversano sul ciglio di tutte le stra-
de, inseguendo un sogno di indi-
pendenza viaria impossibile, non
si protendono su tutte le emergen-
ze collinari, inseguendo il sogno
di una residenza signorile. Questi
abitati se ne stanno, più o meno
ben disposti, entro un confine an-
cora percepibile, con al centro - si
scusi il gioco di parole - il centro
storico, che certo, qui, ha una sto-
ria lunga, di città etrusche, roma-
ne,  di castelli e rocche medievali,
tutti con un loro impianto urbani-
stico, vuoi progettato, vuoi ’spon-
taneo’, come si dice, ma sempre
ben riconoscibile…
Arezzo in particolare: una sorpre-
sa. Percorriamo strade medievali,
non tanto strette da non consenti-
re (purtroppo) il traffico veicolare.
Visitiamo quattro grandi chiese:
S.Domenico e S.Francesco, ai due
poli del perimetro urbano, grandi
edifici dalla sobria architettura
gotica, come si conveniva agli Or-
dini Mendicanti, ma tutte dipinte
dentro, e per fortuna non tutto è
andato perduto. E poi la Pieve di
S.Maria, romanica di impianto, un
po’ pericolante, ma sempre impo-
nente con la sua facciata altissima,
tutta colonne e archi. E, infine, in
cima al colle, il Duomo, anch’es-
so gotico, che racchiude al suo in-
terno un piccolo gioiello di Piero,
la Maddalena, un affresco soprav-
vissuto ai rimaneggiamenti della
parete. 
In realtà eravamo soprattutto alla
ricerca degli itinerari di  Piero del-
la Francesca, il genio segreto del-
l’arte rinascimentale in quest’area
tra Toscana, Umbria, Marche e Ro-
magna, assai celebrato ai suoi tem-
pi, ma poi a lungo misconosciuto. 
Questo degli ’Itinerari di Piero’ è
del resto il titolo di una piccola in-
telligente pubblicazione di Skira,
che si propone di evidenziare "il
legame [dell’artista] con i luoghi
delle sue origini, ai quali costan-
temente ritornò  nel corso della
sua vita". Luoghi che, come è no-
to, sono spesso sobriamente ri-
chiamati negli sfondi paesistici

delle opere, come quello straordi-
nario scorcio nell’angolo a sinistra
in alto della scena del Ritrova-
mento e Verifica della Croce (in S.
Francesco), dove Gerusalemme ha
la fisionomia di Arezzo, con le sue
mura - ancor oggi visibili in gran
parte - i suoi palazzi e torri, e so-
prattutto le sue chiese eminenti,
su su fino al Duomo, sulla cima
del colle. 
Piero dunque: un artista di provin-
cia, nato da una famiglia di mer-
canti, forse nel 1412, a Borgo San
Sepolcro (poi semplicemente San-
sepolcro).  Una cittadina, questa,
situata nella vallata del Tevere su-
periore, tra colline e montagne, in
una zona tuttavia non certo isola-
ta, anzi su uno dei percorsi nord-
sud più importanti, che a lungo
collegò Roma con le propaggini
romagnole dello Stato Pontificio.
A pochi chilometri da Arezzo,
non molto di più da Firenze, i
grandi centri della cultura figura-
tiva - e non solo - dei due secoli
del Rinascimento.  
Conosciamo poco della vita di
Piero, soprattutto degli anni della
formazione. Ma dovette avere in-
sieme forte l’impulso ad espatria-
re per conoscere, sempre accom-
pagnato dalla volontà di tornare
alla sua terra, da cittadino parteci-
pante (fu consigliere comunale,
ebbe diversi incarichi in città), e
da pittore che non disdegnava
commesse minori, ma autentiche,
come la straordinaria Madonna
del parto, dipinta per una chieset-
ta di campagna presso Monterchi,
e sopravvissuta fortunosamente ai
terremoti, alle devastazioni belli-
che e anche all’eccessiva pruderie
della Controriforma, cui pareva
sconveniente una Madonna incin-
ta…
Un’arte, quella di Piero della Fran-
cesca che ritiene delle caratteristi-
che ambientali?  E’ sempre arduo
sostenere ipotesi in questo senso.
Rimane nelle opere qualcosa del-
la linearità e preziosità gotiche, e
magari anche di orientaleggiante
(aveva visto i bizantini a  Firenze
per il Concilio del 1439),  ma pre-
sto sembra prevalere nelle sue fi-

gure una monumentalità rinasci-
mentale, non mai pesante però,
ma salda e sicura, di una maesto-
sità naturale.  
Suoi soggetti sono donne e Ma-
donne, spesso in piedi, dignitose
anche quando per professione o
situazione forse lo sarebbero state
meno (la Maddalena, la Madonna
di Monterchi, di cui si è detto),
una Annunciata, una Regina di
Saba, in atteggiamento deferente
ma non servile, una Madonna del-
la Misericordia, dal gran manto
che protegge i fedeli; ma poi an-
che un rustico Cristo risorto, che
sembra balzar fuori dal sepolcro
(non a caso, a Sansepolcro); e tan-
ti altri personaggi, nobili, santi e
popolani. Figure impassibili, è sta-
to detto, che sembrano non tradi-
re emozioni; direi meglio: come
assorte in se stesse, ad escludere
ogni gesto scomposto o espressio-
ni troppo intense del volto. 
E poi, come se ancora risuonasse-
ro i colpi delle grandi battaglie
combattute da queste parti, Cam-
paldino (1289), Anghiari (1440),
questo tema guerresco, nei due
grandi riquadri basali della Cap-
pella Bacci in S.Francesco, in sce-
ne  affollate di personaggi, ma co-
me fermate in un momento culmi-
nante.
Eravamo passati qualche altra vol-
ta per questa terra di colline e sel-
ve, ma forse frettolosamente, for-
se in stagioni meno propizie. Sta-
volta ci siamo soffermati sulle li-
nee generali e sulle caratteristiche
minute del paesaggio e dell’ am-
biente. Abbiamo percorso la valle
dell’Arno superiore, traversato le
colline del Casentino, siamo scesi
nella Valle tiberina, abbiamo visi-
tato i tre o quattro luoghi deputa-
ti alla memoria di Piero. Ci siamo
lasciati pervadere dallo spirito di
questa plaga, ci sembra di aver
colto il "genius loci", e con questo
di aver capito meglio il pittore che
colloca spesso con discrezione,
sullo sfondo dei suoi dipinti che
ritraggono soprattutto personaggi
o azioni, un paesaggio fermo, co-
me senza tempo, ma straordinaria-
mente preciso.

IN VACANZA CON GLI AMICI A QUATTRO ZAMPE
Sono sempre troppo gli arrivi a Busteg-
gia: molti cani non scappano, vengono
deliberatamente abbandonati dal pro-
prietari. Un animale abbandonato è de-
stinato ad una vita di stenti in strada o,
peggio, a morire di fame e di sete, nei
combattimenti clandestini dove viene
usato come carne da macello, a essere
investito da un’auto causando anche
spesso incidenti… 
Circa 200.000 animali tra cani, gatti,
animali domestici ed esotici vengono
abbandonati ogni anno in Italia. Scar-
sissima sensibilità, cattiva abitudine di
regalare cuccioli ai bambini, latitanza
dei Comuni che non applicano il ta-
tuaggio, anagrafe canina poco osserva-
ta ed infine la difficoltà di andare in va-
canza con il proprio animale. La guida
TOURING 2007 "In Italia con cane e
gatto" (costo 18 euro) ha censito alber-
ghi, agriturismi, pensioni  e molte
spiagge che offrono ospitalità anche a
FIDO. Resta il fatto che nessuno è ob-
bligato a prendere un cane o un gatto.
Se lo prende, si assume la responsabi-
lità di accudirlo, nutrirlo, rispettarlo:
non può disfarsene quando non gli fa

più comodo!

ULTIMI ARRIVI
N. 3916 (Harris) meticcio maschio,
adulto, taglia medio grande, pelo fulvo

scuro, arrivato il 10 maggio da Villapin-
ta di Buglio in Monte; N. 3917 (Fester) 
incrocio volpino maschio, adulto, ta-
glia piccola, pelo marrone e bianco, ar-
rivato l’11 maggio da Valdidentro; N.

3918 (Kira) pastore tedesco femmina,
adulta, taglia medio-grande, pelo nero
focato, arrivata il 13 maggio da Son-
drio; N. 3919 (Molly) incrocio volpino
femmina, adulta, taglia piccola, pelo

nero, arrivata il 14.05.2007 da Villa di
Tirano; N. 3922 (Ezechiele) incrocio
bracco maschio, adulto, taglia medio-
piccola, arrivato il 15 maggio da Chia-
venna; N. 3923 (Igor) pastore marem-

mano maschio, adulto, taglia grande,
pelo bianco, arrivato il 17 maggio da
Delebio;

ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12 e 17-19; festivi:
16-19. Tel. canile: 3281099586.

ANNUNCI 
Smarrita a Morbegno, zona Torchi
Bianchi, una gatta adulta, pelo lungo
bianco con macchie marroni e nere, co-
da spezzata (se avete informazioni tel.
3397893375); il 17 maggio è stato por-
tato al canile un meticcio maschio di
taglia piccola, bianco e grigio, prove-
niente dalla zona di Morbegno, era sta-
to investito, è deceduto il giorno stesso
(per informazioni contattare il canile);
ricordiamo il c/c ENPa per chi volesse
contribuire alla taglia relativa al cane
arso vivo a Carona: 3589/00 c/o sede
del Credito Valtellinese di Sondrio; cer-
ca casa Rocky, il cane della foto: è un
incrocio Labrador, biondo-rosso, bravo
e affettuoso (cell. 3333989160); cerca-
no casa gatti, gattini  e gattoni di tutti i
colori (cell. 3480065685).

3923 - Igor è un giovane pastore marem-
mano trovato a Delebio. Se non viene riti-
rato dal padrone sarà adottabile.

Cercano casa gatti, gattini e gattoni di tut-
ti i colori. Per informazioni telefonare al
numero 3480065685.

3918 - Kira questo bel pastore tedesco fem-
mina è stato trovato a metà mese a Son-
drio: aspetta il suo padrone a Busteggia.

Rocky è un giovane cane molto affettuoso,
incrocio labrador, abituato all’esterno: cer-
ca una nuova famiglia. Cell. 3333989160.
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